
È SOLO un piccolo frammento di plastica ro-

sa sbiadita, ma per gli inquirenti che lavorano

sulla morte di Ciccio e Tore è una carta fonda-

mentale che aiuterà a fare chiarezza su molti

aspetti relativi alla

morte dei due fratelli-

ni di Gravina in Pu-

glia. Perché quel pal-

loncinochela scientificahatro-
vato nelle tasche di Francesco
Pappalardi (come aveva antici-
pato ieri l'Unità), secondolapro-
cura di Bari, è la conferma delle
testimonianzaresedatrebambi-
nichehannoraccontatodiaver
giocato ai gavettoni con i due
piccoli fino alle 21:30 la sera del
5 giugno 2006. Ed è stato pro-
prio uno dei tre baby testimoni
a ricordare che Ciccio e Tore si
eranoallontanatidapiazza«del-
le quattro fontane» a bordo del-
lamacchinadelpadrediFilippo
Pappalardi, incarcereda treme-
si perché accusato di duplice
omicidio, sequestro di persona
e occultamento di cadavere.
Cos'è successo dopo, però, resta
ancora un mistero. «I bambini
potrebbero essere scappati dalla
macchina del papà nel tragitto
versocasaepotrebberoessersi ri-
fugiati nella casa colonica nel
tentativodinascondersialgeni-
tore, temendolasuarabbia.Ma-
gari anche inseguiti dal Pappa-
lardi», spiega una fonte investi-
gativa. E al buio, secondo que-
staipotesi,CiccioeToresarebbe-
rocadutinelpozzo(prima ilpiù
grande, che ha riportato frattu-
re così gravi da causarne la mor-
te in poche ore, poi il minore
che finendo sul corpo del fratel-
lo riporta lesioni più leggere)
per una tragica fatalità. Una di-
namica che, se confermata, cer-
to alleggerirebbe di gran lunga
la posizione del camionista di
Gravina.Digranlunga,manon
del tutto. Perché di una cosa gli
inquirenti sono praticamente
certi: se anche Pappalardi non
avessegettatoibambininelpoz-
zo (tesi che allo stato comun-
que nessuno esclude totalmen-
te), di sicuro sapeva dove erano

finiti e ha fatto di tutto per svia-
re le indagini. Nel timore, forse,
diessereaccusatodella loromor-
te. Non si spiegherebbe altri-
menti, è la considerazione che
tutti gli inquirenti si lasciano
sfuggire, l'incredibile sequela di

bugie e depistaggi di cui l'uomo
si è reso protagonista in questo
anno emezzocon la complicità
dellanuovacompagnaMariaRi-
cupero. Diciotto mesi di dichia-
razioni rettificate, di atteggia-
menti incomprensibili e di con-
tradditorie ricostruzioni.
Ieri intantolarisonanzamagne-
ticaeseguita sui restidei cadave-
rideiduefratellinihasostanzial-
mente confermato i primi risul-
tati degli esami autoptici (varie
e gravi fratture alla gamba sini-
stra per Francesco, una soltanto
ealpiedeperSalvatore) ribaden-
do che se per il maggiore dei
duelamorteèstatapiuttostove-

loceacausadell'emorragia,terri-
bile è la sorte toccata a Ciccio.
Che, secondo i medici, sarebbe
spirato nel sonno spossato da
unalunghissimaagoniafra ibri-
vidi del freddo e i crampi della
fame. Ma a questo la risonanza
magnetica ha aggiunto un im-
portante elemento: l'esame dei
«tessuti molli» eseguito dalla
equipe del professor Franco In-
trona (conuna tecnicadenomi-
nata di Virtual Autopsy basata
sulla ricostruzione grafica tridi-
mensionale) ha permesso di
escludere l'esistenza di gravi se-
gni di violenza sui due corpi. In
pratica, secondo i medici legali,
CiccioeTore nonsarebbero sta-
ti malmenati prima della mor-
te.Risultati che, secondoladife-
sa di Pappalardi, confermereb-
bero la tesi del tragico incidente
e che presumibilmente rappre-
senteranno un ulteriore terreno
di scontro fra le tesi della procu-
raequelledegli specialistidipar-
te.
Nel frattempo, però, gli uomini

che si occupano dell'inchiesta
non si fermano e in queste ore
prosegue il lavoro di indagine
sulla batteria di un telefonino
che è stata ritrovata dagli uomi-
nidell'Ertnellacisternadoveso-
no stati rinvenuti anche i cada-
verideiduebambini.Esclusoin-
fatti che appartenga al cellulare
di Michele, il bambino caduto
nel pozzo lunedì, gli inquirenti
ne stannocercando di ricostrui-
re la storia. «E se fosse di Pappa-
lardi?», azzarda qualcuno di lo-
ro.»L'autotrasportatorecambia-

vaapparecchi di continuo ed in
più era solito staccare la batteria
del cellulare nel timore di essere
intercettato. Lo confidava lui
stesso agli amici in alcune con-
versazioni che abbiamo capta-
to.Nelledueore dibucodel suo
alibi -proseguelafonte- il telefo-
nino è stato spento a lungo.
Che la batteria gli sia caduta per
qualche motivo all'interno del
pozzo? È solo una ipotesi, forse
assurda e priva di fondamento,
ma non possiamo escluderla
senza fare le verifiche del caso».

Si profila all'orizzonte un ennesimo braccio di ferro fra Filippo
PappalardieRosaCarlucci, lamamma diCiccioeTore.Argomento
delnuovocapitolodell'ormaidrammaticaguerra iprossimi funera-
li da organizzare per i due bambini quando l'autorità giudiziaria
avrà dato il nulla osta. Esequie che la famiglia del papà vorrebbe si
svolgesseroa Gravinae che inveceRosaCarlucci preferirebbe farea
Mesagne, dove la donna vive da anni col nuovo compagno e la fi-
glia maggiore avuta da Pappalardi. «Sarà un problema - confidava
neigiorni scorsi l'avvocatodell'uomo, AngelaAliana -Potrebbeser-
vire la decisione di un magistrato. E speriamo non quello penale».
Separati quando Ciccio e Tore erano vivi, l'uno contro l'altro quan-
doeranoufficialmentedispersi,RosaeFilippo sonoancora inguer-
ra. Anche adesso che i loro piccoli sono ormai morti. E allora forse
hadavvero ragione l'anonimamamma che su unbigliettodeposto
davanti alla «casa dalle cento stanze» ha scritto: «Siete nati in una
famiglia che non vi voleva. I vostri genitori sono lacausa di tutto».
 ma.so.

■ di Matteo Basile / Genova

LA DENUNCIA arriva dal

web, internet si sostituisce

all'appuntato o al marescial-

lo. Segno dei tempi, ma an-

che di un profondo malesse-

re. Ai numerosi fascicoli

apertiper violazioni sulla sicurez-
za nei luoghi di lavoro - morti, fe-
riti, mutilati - troppo spesso non
fanno seguito i risultati concreti.
Monta la sensazione di ingiusti-
zia. Ma nulla cambia, i provvedi-
mentinonarrivanoerimangono
chiusi in un cassetto. E allora ec-
cocheaGenova-dovel’altranot-
te è precipitato un altro operaio -
il portuale, con il suo videofoni-
no, riprende una ordinaria scena
di follia lavorativaperpoimetter-
la in rete. Youtube diventa così
una grande stazione dei carabi-
nieriounacasermadipolizia che

raccoglie le denunce, a volte di-
sperate,di chinelledenunce reali
non crede più, di chi è stufo di
sentirsidire«checivuoifare, lare-
altà del porto è questa», di chi si
sente vittima di quello che gior-
nodopogiorno diventaun gioco
almassacroinnomedellaprodut-
tività e del rischio. E chi lavora
per per mille euro al mese deve
sempre e per forza dire di si, alla
faccia di ogni protocollo di sicu-
rezza.
E allora vai su Youtube, clicchi si-
curezza in porto e un brivido sale
lungo la schiena. Un container
appeso ad una gru, di traverso,
chelentamentecadeperpoiribal-
tarsi su se stesso. Una semovente
che prende fuoco, il fumo nero
che si alza a colonna fino a che il
mezzononesplodeinunfragoro-
so botto. Qualcuno ha rimosso il
videoincuiunagruprendeicon-
tainer a 4 alla volta, anziché uno
per uno, con l'ultimo, il più in al-

to, che traballa pericolosamente
e rischia di cadere addosso a chi
lavora a fianco del mezzo. Si tro-

vano anche immagini amatoriali
di una stiva di una nave, con 3 o
4 container ribaltati l'uno sull'al-
tro. «La stanchezza fa succedere
anche questo», commenta ama-
rol'autoredelvideo.C'èpoichiri-
prende un container che si ribal-
taapochimetridaicamallichela-
vorano e correda le immagini
con la musichetta irridente di
'BennyHill', salvopoilasciarsian-
dare ad una triste considerazio-
ne: «Lavorare in porto non è usu-
rante, è massacrante». Fino ad ar-

rivare al video choc del portuale
chepasseggia su unapasserella di
unanave totalmenteprivadi rin-
ghiera, dove scivolare o mettere
un piede in fallo equivale a sfra-
cellarsi al suolo. Quasi un maca-
bro presagio di quanto accaduto
l'altra notte.
Denunce, video, messaggi dispe-
rati,cheall'indomanidell'ennesi-
ma tragedia fanno male. Ci si
chiedecomesia possibilechecer-
ti video siano di dominio pubbli-
co da mesi. Ma lo si chiede ora,
dopolamortediFabrizioCanno-
nero, come lo si chiedeva lo scor-
so aprile, dopo la morte di Enrico
Formenti. Solo ora, troppo tardi.
Ma magari in tempo perché fatti
delgenerenonaccadanopiù.Spe-
rando che magari la lunga scia di
sangue che segna la storia dello
scalo genovese la prossima volta
si infranga contro un casco o si
fermi contro una ringhiera che
potrebbe evitare a un camallo di
precipitare su una banchina.
Intanto, mentre il porto rimane

completamentebloccatoelapro-
testa dei camalli continua, sem-
bra confermato che le misure di
scurezza sulla nave teatro dell'in-
cidente mortale non fossero ri-
spettate in pieno. Una persona è
stata iscritta nel registro degli in-
dagati ma è probabile che nell'in-
chiestafinirannoalmenoinquat-
tro: il caposquadra della Culmv
che coordinava i suoi compagni,
il comandante della nave porta-
container, il responsabile della si-
curezzadel terminalSechel'inca-
ricatodella sicurezzasul lavoro in
base alla legge 626. Per una stra-
na coincidenza Il magistrato che
coordina l'inchiesta sulla morte
diCannoneroèWalterCotugno,
lostessotitolaredel filonediinda-
ginechehaportatoagliarrestido-
miciliari l'ex presidente del porto
Giovanni Novi, tra la altre cose
perunfinanziamentomilionario
che l'autorità portuale avrebbe
elargito senza motivo proprio al-
la Culmv. Ipotesi che i portuali
hanno respinto con rabbia.

■ La Procura di Roma ha acqui-
sito elenchi con circa 400 nomi
di persone e società che, deposi-
tando soldi all’estero, potrebbe-
ro aver evaso il fisco italiano e ha
aperto così un’inchiesta sulla co-
siddetta lista di evasori in Lie-
chtenstein.Si trattadiun’indagi-
ne che, in piena campagna elet-
torale, di nuovo ha suscitato
commenti di esponenti politici
di spicco, ieri soprattutto Silvio
Berlusconi, Antonio Di Pietro e
GianfrancoFini. Il leaderdelPar-
tito delle Libertà in particolare
ha esortato il viceministro delle
finanze, Vincenzo Visco, ad evi-
tarechelaquestionesiastrumen-
talizzata elettoralmente: «Se Vi-
scohadellenotizie -hadettoBer-

lusconi inmattinata -deveanda-
re dalle autorità competenti e
nelle sedi istituzionali a dirle, e
non dirle a ad un giornale ami-
co». A metà giornata si è poi ap-
preso che la procura romana ha
fatto prelevare dalla Guardia di
Finanza gli elenchi custoditi dal-
l’Agenzia delle Entrate aprendo
un fascicolo che ipotizza evasio-
ni di imposte sui redditi e sul va-
loreaggiunto, l’Iva.La listaoraal-
l’esamedegli inquirentidipiazza-
le Clodio viene definita da fonti
informate come «frutto di una
cooperazione internazionale tra
uffici finanziari» di vari paesi: il
materiale non sarebbe dunque
proveniente solo dalla Germa-
nia, dove quattro tedeschi sono

sospettati di avere ricattato la
banca del Liechtenstein Llb cui
sonostaterubate listeconinomi
di clienti che avrebbero usato il
piccolo Stato per evadere il fisco.
Il numero di persone fisiche, so-
cietà e sigle è così elevato (400) e
sono coinvolti altri paesi, viene
fattonotaredafontivicinealdos-

sier, anche a causa di «triangola-
zioni» nei flussi finanziari. Il mi-
nistro Di Pietro ha proposto di
imitare la Francia dove il mini-
stro della Giustizia ha annuncia-
to che renderà noti in parlamen-
to i200nomidellepersonecoin-
volte. Il fascicolo romano è reso
ancor più voluminoso da copia
di documenti collegati a questi
elenchi. La procura di Roma ha
avviato l’inchiesta sulla base di
unacompetenzaderivatadal fat-
to che la sede nazionale del-
l’agenziadell'Entratesi trovanel-
lacapitale.Nonèesclusochenel-
la vicenda possano essere coin-
volte anche altre procure qualo-
ra emergano fatti avvenuti al di
fuori della competenza romana.

Il fascicolo, affidatoalprocurato-
re aggiunto Pierfilippo Laviani e
al sostituto Mario Dovinola,
prende in esame le ipotesi di rea-
to di dichiarazione infedele e di
omessa dichiarazione dei redditi
espressamenteprevistenegliarti-
coli 4 e 5 della legge n.74 del
2000 in materia di imposte sui
redditi e sul valore aggiunto. Co-
dici di legge che rischiano di in-
trecciarsiconlacampagnaeletto-
rale. Il leader di An, Fini, ha chie-
sto di fare subito «chiarezza su
questa vicenda» al fine di «evita-
re quello che già è stato denun-
ciato, ovvero il rischio di una
campagnaelettorale fatta di insi-
nuazioni, di veleni e di polemi-
che del tutto pretestuose».

■ Una scossa di terremoto dietro
l’altra: un centinaio in tutto regi-
stratea livello strumentale, tredel-
le quali con una magnitudo supe-
riorea4.0.È stataunamattinatadi
paura quella vissuta ieri dalle po-
polazioni dell’Appennino to-
sco-emilianoanchese losciamesi-
smico che ha interessato tutta la
zonadelMugellohaprovocatosol-
tanto danni lievi e nessun proble-
ma per i cittadini.
La prima scossa è stata registrata
dagli strumenti alle 6.15: un terre-
motodimagnitudo2.8cheèstato
leggermente avvertito dalle popo-
lazioni nelle province di Firenze,
Bologna e Prato. È stata però la
scossa delle 8.43, con una magni-
tudo di 4.2 sulla scala Richter, a far
scendere la gente in strada. L’epi-
centro è stato localizzato nei co-
munidiFirenzuola,Scarperia,Bar-
berinodelMugello,SanPieroaSie-
veeMonghidoroadunaprofondi-
tà tra i cinque e i dieci chilometri.
Centinaia le telefonate ai centrali-
nidivigili del fuoco,polizia e cara-
binieri. In via precauzionale sono
state anche evacuate alcune scuo-
le in diversi comuni dell’area, co-
me Borgo San Lorenzo, ma dopo
poco gli studenti sono rientrati in
classe.Losciamesismicohaprovo-
cato lievi danni ad alcuni edifici
tra cui il palazzo comunale di Pa-
lazzuolo sul Senio e aquello di Ca-
stiglione dei Pepoli; parzialmente
inagibili alcuni edifici aFirenzuola
e Barberino del Mugello. Fermi
per qualche ora gli operai impe-
gnati nei lavori della galleria Badia
della variante di Valico.
Al alimentare la paura della gente
anche la diffusione, attraverso
sms e telefonate, di false notizie su
un possibile terremoto catastrofi-
co. Notizie immediatamente
smentite dalle autorità locali.

Si alleggerisce
la posizione
di Pappalardi. Ancora
esami sulla batteria
misteriosa

«Sui corpi di Ciccio e Tore
non ci sono segni di botte»

I primi esami, si rafforza l’ipotesi fatalità della caduta nel pozzo
Gli inquirenti: se il padre sapeva dove erano, perché ha depistato?

Confermata presenza
dei palloncini nelle
tasche e dunque
il racconto dei baby
testimoni

IL CASO
E ora tra i genitori scoppia la guerra sui funerali

IN ITALIA

Container che cadono
a pochi metri
dai camalli, passerelle
senza ringhiere:
«È un massacro»

Conti in Liechtenstein, la procura di Roma apre un’inchiesta
Nel mirino 400 italiani che potrebbero aver evaso il fisco. La destra a Visco: se sa i nomi li tiri fuori. Di Pietro: siano pubblici

Su Youtube le accuse dei portuali di Genova: «Sicurezza zero»
In rete i video-denuncia degli operai: niente protezioni, ritmi folli. Quattro indagati per la morte di Fabrizio Cannoniero

Locri, contro la ’ndrangheta
appello per il «voto libero»

Serie di scosse
di terremoto
sull’Appennino
scuole evacuate

Il casolare dove sono stati trovati i corpi dei fratellini Pappalardi Foto Ansa

■ di Massimo Solani inviato a Gravina (Bari)

La Finanza ha acquisito
l’elenco dell’Agenzia
delle Entrate. L’indagine
potrebbe allargarsi
ad altre procure

La nave dove è avvenuto l'incidente Foto Ansa

■ Sono stati tanti i giovani,
provenienti da molti centri del-
la Calabria e da altre regioni,
che hanno partecipato ieri al
corteo «contro la ‘ndrangheta e
le massonerie deviate» che ha
sfilatolungoleviediLocri.L’ini-
ziativaèstatapromossadalcon-
sorzio di cooperative Goel, fon-
dato dall'ex vescovo di Locri,
GiancarloMariaBregantini,og-
gi arcivescovo di Campobasso.
Nel corso della manifestazione
è stato fatto un forte richiamo,
in vista delle prossime elezioni
politiche, all’espressione di un
voto che «sia libero da qualsiasi
condizionamento».
In testaal corteo uno striscione,

innalzato da alcuni giovani di
Reggio Calabria, con la scritta
«Locri libera dalla
‘ndrangheta». Alla manifesta-
zione hanno partecipato giova-
ni provenienti dalla Lombar-
dia, dall’Emilia e dal Trentino
Alto Adige, la regione di cui è
originario mons.Bregantini.
Molti i ragazziprovenientidalla
Sicilia che hanno scandito slo-
gancontroleestorsionied infa-
vore di chi si ribella al «pizzo».
Consistente anche la partecipa-
zionedi sindaci calabresi e dial-
tre regioni. Presente, inoltre,
unadelegazionediamministra-
tori di Firenze, con il gonfalone
del Comune.

8
domenica 2 marzo 2008


